
Rapporto sulle entrate – Marzo 2020

Le entrate tributarie e contributive nei primi tre mesi del 2020 mostrano nel complesso una crescita di 5.668 
milioni di euro (+3,6 per cento) rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. La dinamica osservata è 
la risultante della variazione positiva delle entrate tributarie (+2.502 milioni di euro, +2,5 per cento) e della 
crescita, in termini di cassa, delle entrate contributive (+3.166 milioni di euro, +5,4 per cento). 
L’andamento rilevato per quest’ultima componente è sensibilmente influenzato, come più dettagliatamente 
illustrato di seguito, dallo slittamento della rata di febbraio 2019 dei premi assicurativi dell’INAIL disposto 
dalla legge 145/20181, nell’ambito della procedura di revisione del sistema tariffario dell’Istituto (articolo 
1, commi 1121 e seguenti). La diversa tempistica dei versamenti rende non omogeneo il confronto fra gli 
incassi del primo trimestre del 2020 e quello del corrispondente periodo dello scorso anno; una volta corrette 
per tale fattore, le entrate contributive a tutto marzo 2020 risultano sostanzialmente invariate (+0,1 per 
cento). 
Di seguito l’analisi dell’andamento delle entrate tributarie e delle entrate contributive. 

Andamento delle entrate tributarie

1.  Le entrate tributarie. 

Le entrate tributarie nel periodo Gennaio-Marzo 2020 evidenziano un aumento pari a +2.502 milioni di euro 
(+2,5 per cento) rispetto allo stesso periodo del 2019. 
Le imposte contabilizzate al bilancio dello Stato registrano una variazione positiva (1.400 milioni di euro, 
+1,4 per cento) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. In crescita il gettito relativo agli incassi 
da attività di accertamento e controllo (+530 milioni di euro, +25,5 per cento). Risultato positivo anche per 
il gettito delle entrate degli enti territoriali (+198 milioni di euro, +3,3 per cento). Le poste correttive - che 

1 Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 
2019-2021”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale 31 dicembre 2018, n.302 - Supplemento Ordinario n. 62.



nettizzano il bilancio dello Stato - risultano in diminuzione di 374 milioni di euro rispetto allo stesso periodo 
del 2019 (5,4 per cento).  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (competenza giuridica).  

Nel primo trimestre del 2020 le entrate tributarie erariali, accertate in base al criterio della competenza 
giuridica, ammontano a 98.880 milioni di euro (+1.400 milioni di euro, pari a +1,4 per cento). Le imposte 
dirette risultano pari a 57.484 milioni di euro (+3.626 milioni di euro pari a +6,7 per cento). Le imposte 
indirette ammontano a 41.396 milioni di euro (-2.226 milioni di euro, pari a -5,1 per cento). 
Tra le imposte dirette, il gettito IRPEF si è attestato a 51.000 milioni di euro (+723 milioni di euro, +1,4 per 
cento) per l’andamento delle ritenute IRPEF (+637 milioni di euro, +1,3 per cento). L’IRES è risultata pari a 
1.057 milioni di euro (+183 milioni di euro, pari a +20,9 per cento). Da segnalare gli andamenti positivi 
dell’imposta sostitutiva sui redditi nonché ritenute sugli interessi e altri redditi di capitale (+785 milioni di 
euro, +65,1 per cento) e dell’imposta sostitutiva sul valore dell’attivo dei fondi pensione (+1.130 milioni di 
euro) che riflettono le performance positive per il 2019 dei mercati finanziari e dei rendimenti medi delle 
diverse tipologie di previdenza complementare. 

Tra le imposte indirette, il cui gettito registra una flessione a seguito dell’impatto sulle entrate tributarie 
delle misure adottate dal Governo per fronteggiare l’emergenza sanitaria, le entrate IVA ammontano a 
24.573 milioni di euro (-1.146 milioni di euro, pari a -4,5 per cento): 21.197 milioni di euro (-1.146 milioni 
di euro, pari a +5,1 per cento) derivano dalla componente relativa agli scambi interni e risentono della 
sospensione dei versamenti disposta con Decreto Legge n.18 del 17 marzo 2020 (artt. 61 e 62); 3.376 milioni 
di euro dal prelievo sulle importazioni che risulta invariato rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 
Le entrate di lotto e lotterie ammontano a 3.137 milioni di euro registrando una flessione pari a -688 milioni 
di euro (-18,0 per cento) a causa della sospensione dei giochi, a partire dal 21 marzo 2020, sull’intero 
territorio nazionale. 

1.2 Incassi da attività di accertamento e controllo. 

Nel periodo Gennaio-Marzo 2020 il gettito relativo agli incassi da attività di accertamento e controllo è pari 
a 2.606 milioni di euro e registra una variazione positiva rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente 
(+530 milioni di euro, +25,5 per cento). In crescita sia la componente relativa alle imposte dirette (+233 
milioni di euro, +23,6 per cento) sia la componente relativa alle imposte indirette (+297 milioni di euro, 
+27,3 per cento).  



1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali. 

Le entrate tributarie degli enti territoriali nei primi tre mesi del 2020 ammontano a 6.268 milioni di euro e 
registrano una crescita rispetto al corrispondente mese dell’anno precedente (+198 milioni di euro, +3,3 per 
cento).  

1.4 Le poste correttive.

Le poste correttive nel primo trimestre del 2020 sono pari a 6.524 milioni di euro risultando in diminuzione 
rispetto al corrispondente periodo dell’anno scorso (-374 milioni di euro, -5,4 per cento). In flessione le 
compensazioni per le imposte dirette (-169 milioni di euro, -8,4 per cento). In crescita le compensazioni per 
le imposte indirette (+177 milioni di euro, +5,8 per cento) e le compensazioni riferite agli enti territoriali 
(+6 milioni di euro, +8,6 per cento). In diminuzione le vincite (-388 milioni di euro, -22,3 per cento).  

2. Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (incassi).  

Le entrate tributarie del bilancio dello Stato incassate nel periodo ammontano a 94.931 milioni di euro in 
crescita di 2.762 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 2019 (+3,0 per cento). In aumento le imposte 
dirette (+3.782 milioni di euro, +7,4 per cento). In diminuzione le imposte indirette (-1.020 milioni di euro, 
-2,5 per cento). Su queste ultime incide principalmente la variazione negativa del gettito dell’IVA (-1.160 
milioni di euro, pari al -4,5 per cento) interessato delle misure adottate dal Governo sulle entrate tributarie 
per fronteggiare l’emergenza sanitaria.



Appendice statistica

Guida all’interpretazione dei paragrafi. 

1. Le entrate tributarie esaminate nel presente rapporto sono tutte quelle che possono essere monitorate 
mensilmente: i capitoli del bilancio dello Stato, le entrate da attività di accertamento e controllo incassate, le 
compensazioni d’imposta, le vincite al lotto, l’IRAP e l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF. Il criterio di 
classificazione di riferimento è la competenza economica secondo le regole del SEC2010 e l’indicatore di 
riferimento è il deficit monitorato ai fini del rispetto del Patto di Stabilità sottoscritto dai Paesi dell’Unione 
Europea.  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato sono di competenza giuridica al netto delle entrate da attività di 
accertamento e controllo. 

1.2 Ai fini del calcolo del deficit le entrate da attività di accertamento e controllo sono considerate in termini di 
cassa. 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali esaminate sono, al momento, le uniche mensilmente monitorabili. 
1.4 Compensazioni d’imposta e vincite lotto sono poste correttive poiché, sottratte al gettito complessivo, 

nettizzano le entrate tributarie secondo i principi della contabilità nazionale. 
2. Gli incassi del bilancio dello Stato vengono presentati perché utili ai fini della valutazione del fabbisogno. 

Gen-Mar 2019 2020 Δ Δ%
Totale entrate 97.480 98.880 1.400 1,4%
     Totale Dirette 53.858 57.484 3.626 6,7%
          IRPEF 50.277 51.000 723 1,4%
          IRES 874 1.057 183 20,9%
          Sostitutiva 1.206 1.991 785 65,1%
          Altre dirette 1.501 3.436 1.935 128,9%
     Totale Indirette 43.622 41.396 -2.226 -5,1%
          IVA 25.719 24.573 -1.146 -4,5%
          Oli minerali 5.033 5.080 47 0,9%
          Tabacchi 2.432 2.458 26 1,1%
          Lotto e lotterie 3.825 3.137 -688 -18,0%
          Altre indirette 6.613 6.148 -465 -7,0%

Gen-Mar 2019 2020 Δ Δ%
Totale entrate 92.169 94.931 2.762 3,0%
     Totale Dirette 51.300 55.082 3.782 7,4%
          IRPEF 47.350 48.217 867 1,8%
          IRES 1.236 1.521 285 23,1%
          Sostitutiva 1.188 1.927 739 62,2%
          Altre dirette 1.526 3.417 1.891 123,9%
     Totale Indirette 40.869 39.849 -1.020 -2,5%
          IVA 26.006 24.846 -1.160 -4,5%
          Oli minerali 4.891 4.971 80 1,6%
          Tabacchi 2.307 2.388 81 3,5%
          Lotto e lotterie 1.758 1.836 78 4,4%
          Altre indirette 5.907 5.808 -99 -1,7%



Andamento delle entrate contributive 

1. Le entrate contributive. 

Gli incassi contributivi del primo trimestre del 2020 sono risultati pari a 61.427 milioni di euro, in aumento 
di 3.166 milioni (+5,4 per cento) rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente. Nell’analizzare 
tale risultato occorre evidenziare che nel 2019, nell’ambito della procedura di revisione del sistema 
tariffario dell’INAIL, è stato disposto lo slittamento al mese di maggio della rata dei premi assicurativi 
ordinariamente versata nel mese di febbraio. Pertanto, il confronto degli incassi a tutto il mese di marzo 
2020 e quello dell’analogo periodo dell’anno precedente non risulta omogeneo. Una volta corretto per tale 
fattore, le entrate contributive del primo trimestre del 2020 risultano sostanzialmente invariate (+0,1 per 
cento), rispetto al corrispondente periodo del 2019. 

Le entrate contributive dell’INPS ammontano a 56.195 milioni di euro, sostanzialmente invariate rispetto al 
corrispondente periodo del 2019 (-8 milioni di euro). Tale risultato risente degli effetti delle misure di 
sospensione dei versamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali disposte nell’ambito degli interventi 
normativi connessi all’emergenza epidemiologica da Covid-192: le entrate contributive del settore privato 
risultano, infatti, in riduzione dell’1,1 per cento mentre gli incassi relativi alle gestioni dei lavoratori 
dipendenti pubblici – non oggetto delle predette misure di sospensione - risultano in crescita dello 0,7 per 
cento rispetto al 2019. 

I premi assicurativi dell’INAIL ammontano a 3.489 milioni di euro, in crescita di 3.108 milioni di euro rispetto 
al corrispondente periodo del 2019. Tale risultato, come già precedentemente evidenziato, è da ricondursi 
al mancato incasso della rata di febbraio 2019 a seguito dello slittamento al mese di maggio dei termini 
ordinari di versamento dei premi assicurativi. Al netto di tale effetto, i premi assicurativi INAIL risultano 
sostanzialmente invariati (+0,2 per cento) rispetto al 2019.  

Le entrate contributive degli Enti previdenziali privatizzati risultano pari a 1.743 milioni di euro, in aumento 
rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente (+66 milioni di euro, +3,9 per cento). 

2 Decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020, convertito con modificazioni dalla legge n. 27 del 24 aprile 2020. 


